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Una rilevazione Directa-Il Giornale 
con risultati a sorpresa: se si votasse oggi 
solo l'8% sceglierebbe di sicuro la Lega 
E la Repubblica del Nord prende il 4% 

..Politica.... 
La novità è l'alto gradimento (75%) 
per un cartello con candidati trasversali 
I più popolari? Segni e Dalla Chiesa 
I lumbard: «Vedrete a Monza e Varese... » 
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A Milano ora Bossi perde colpi 
Un sondaggio promuove una «lista civica di personalità» 
Il 51% dei milanesi non voterebbe mai Lega, lombar
da, mentre oltre il 75% si dice pronto ad appoggiare 
una lista civica formata da «personalità trasparenti e 
stimate». È il sorprendente risultato di un sondaggio 
«se si votasse oggi a Milano». La stella di Bossi non 
brillerebbe più come prima, «oscurata» da altri lea
der come Mario Segni e Nando Dalla Chiesa. Boc
ciate Repubblica del Nord e ipotesi federalista. 

C A R L O B R A M B I L L A 

ma- creatura d i fiossi avrebbe 
irr imediabilmente imboccato 
il viale del tramonto? «Ci andrei 
cauto - ammonisce il sociolo
go Renato Mannheimer - nel 
trarre conclusioni affrettate sui 
destini elettorali leghisti». E 
spiega: «Questi risultati non 
rappresentano una novità in 
senso assoluto. La disaffezione 
della gente per i partiti tradi
zionali è cosa arcinota e anche 

un possibile distacco dalla 
"protesta leghista" non sor
prende purché scenda in cam
po una forza davvero alternati
va». Il punto e proprio questo e 
anche il professor Mannhei
mer lo sottolinea: «Li Lega esi
ste con tutti i suoi connotati or
mai ben precisi mentre l'alter
nativa è solo potenziale». E ag
giunge: «In un cl ima di grandi 
spostamenti elettorali c i sareb

be addirittura spazio anche 
per i partiti se si decidessero a 
cambiare faccia, ma di r inno
vamento in giro ne vedo poco 
e pensare che l 'opinione pub
blica manda segnali d i "distac
c o " da dieci anni . Nessun par
ti lo ne ha tenuto conto, pur
troppo». 

Come dobbiamo immagina
re questa formazione antile
ghista d i personalità •traspa-

• 1 MILANO Dal ci l indro del
l 'ennesimo sondaggio spunta 
un possibile, grande avversario 
della Lega lombarda: la lista 
civica. Ovviamente se si votas
se oggi a Milano. E cosi, pro
prio mentre Bossi dà fiato alle 
trombe della sua annunciata 
rivoluzione della «cabina elet
torale», compare addinttura il 
fantasma di una sconfitta nel 
punto geograficamente più ne
vralgico. A infliggere la batosta 
( la Lega potrebbe contare su 
una base certa deli'8%) non 
sarebbero già i partiti, p iù o 
meno rinnovati, benst una po
tenziale squadra formata da 
«personalità trasparenti e sti
mate». 

L'inatteso verdetto è stato 
emesso da 507 persone intervi
state dall'Istituto Dircela ( i ri
sultati complet i sono pubblica
ti oggi sul Giornale di Monta
nel l i ) . l i 75% degli interpellati 
dichiara infatti che potrebbe 
votare una lista civica: il 25,4% 
«certamente» e il 49,3% «proba
bilmente». Ma le sorprese non 

finiscono qui . La gente di Mila
no non solo appare ansiosa d i 
scendere dal Carroccio ma sa
rebbe addirittura insensibile a 
tutta la linea leghista: il separa
tismo della Repubblica del 
Nord raccoglie un miserabile 
4'Vi dei consensi, la soluzione 
federalista va un po ' meglio 
( 16%). Bazzecole in confronto 
al quasi plebiscitario si all'Ita
lia unita (oltre il 7696) sia pure 
con la sottolineatura d i mag
giori «autonomie regionali». 

11 sondaggio indica anche 
gli uomini polit ici che più d i al
tri contendono il campo a Bos
si. Al pr imo posto c'è Mario Se
gni (25,6%) seguito da Nando 
Dalla Chiesa (22,3%) mentre 
l'attuale sindaco Borghini e la 
sua giunta vengono considera
ti «inadeguati a risolvere i pro
blemi d i Milano» (57,2%). 

Un ulteriore dato del son
daggio non sembra, infine, la
sciare scampo alla Lega: il 51% 
dei milanesi non la voterebbe 
«mai». Dunque, la «potentissi-

I vescovi condannano la Lega: 
«I cattolici non possono votarla» 
«Nessuna benedizione può venire dai vescovi alla 
Lega». Tre vescovi del Nord rispondono ai lettori di 
Famiglia Cristianache si dichiarano cattolici e leghi
sti e che contestano la linea scelta dal settimanale 
cattolico nei confronti delle leghe. 11 cardinale Sal
darmi: «La Chiesa non sponsorizza e non demoniz
za nessun partito», ma il programma della Lega con
trasta «con la verità evangelica». 

L U C I A N A D I M A U R O 

• • ROMA «Sono cattolico e 
voto Lega», scrivono diversi let
tori a Famiglia Cristiana. Il setti
manale pubbl ica le lettere e in
vita tre vescovi del Nord a ri
spondere. E di fronte a una 
unità ecclesiale che sempre 
meno si traduce in unità polit i
ca dei cattolici, la Chiesa non 
arretra nel suo giudizio. Non 
condanna il singolo cattol ico 

che vota Lega, ma non offre 
nessuna assoluzione al movi
mento di Bossi, il cui program
ma e considerato «in contrasto 
cori la verità evangelica» «Nes
suna benedizione può venire 
dai vescovi alla l.ega perché 
corrisponderebbe ad una legit
t imazione del particolarismo», 
non .si fa «peccato» votandola, 

ma e certamente un «errore». 
Questa in sintesi il punlo di vi
sta del cardinale Giovanni Sal
darmi, arcivescovo di Tor ino, 
di inons. Attilio Nicora, vesco
vo di Verona e d i mons. Bruno 
Foresti, vescovo di Brescia, nel 
rispondere a ciucine d i lettere 
di abbonati e assidui lettori 
che contestano la linea scelta 
dalla rivista nei confronti delle 
leghe. 

Contro un'Italia divisa, con 
un Nord bene inserito in Euro
pa e un Sud abbandonato al 
Mediterraneo scendono in 
campo altri tre ecclesiastici d i 
prestigio 11 cardinale Carlo 
Maria Martini, arcivescovo di 
Milano, mons. Giuseppe Ago
stino, vescovo di Crotone, e il 
presidente della Cei, cardinale 
Camil lo Ruini che presentando 
il l ibro «Nord Sud - Italia da ri
conciliare», curato da Domeni

co Nunnari, esprimono giudizi 
netti: non ci si può dividere «o 
si cresce insieme e si risorge 
insieme o a fame le spese sarà 
l'Italia intera». 

La presa di distanza della 
Chiesa da i programmi della 
l,ega é netta e senza equivoci e 
i cattolici che la votano prote
stano. «Kale una guerra subdo
la alla Lega e noi vi abbando
niamo»: della Lega «enfatizzate 
ogni atteggiamento che può 
apparire incoerente, mentre 
perdonate i partiti d i regime 
che hanno portato alla bri l lan
te situazione attuale». E anco
ra, la Lega «è un movimento d i 
persone per bene, stanche di 
essere turlupinate da tutte le 
consorterie che da 45 anni si 
spartiscono il potere». E Fami
glia Cristiana si sarebbe «acco
dala alla campagna denigrato
ria contro il movimento leghi

sta messa in atto dai mult ime
dia nazionali, su ordine d i un 
regime senza futuro». Ad esse
re preso di mira è in particola
re l'editonalista d i Famiglia Cri
stiana, Beppe Del Colle, che 
nel presentare il servizio ricor
da che in «tanti anni di artigia
nato giornalistico» ha ricevuto 
tante lettere d i dissenso e da 
mol le direzioni. Ma «per la pri
ma volta, adesso, i simpatiz
zanti delle Leghe (non tutti ma 
nemmeno pochi ) nvlogono a 
chi scrive e alla rivista un'accu
sa inedita e infamante: di es
serci "venduti" al sistema dei 
partiti corrott i , d i "prendere or
dini ", d i "accodarci" a campa
gne altrui». 

Articolate le ris|x>ste dei tre 
ecclesiastici. «I.a Chiesa come 
tale - dice il cardinale Saldari-
ni - non sponsorizza nessun 
partito come non ne demoniz-

«Franchi tiratori» a Bologna 
La giunta del capoluogo 
in difficoltà per la bocciatura 
di quattro nomine bancarie 
• 1 BOLOGNA Acque agitate 
nella giunta comunale di Bolo
gna. Lunedi sera le nomine di 
4 rappresentanti del Comune 
in due fondazioni bancarie so
no state clamorosamente boc
ciale dal consiglio comunale. 
Sotto i co lp i di non pochi fran
chi tiratori della maggioranza 
Pds-Psi-Psdì (da 4 a 5 in ogni 
votazione) sono stati uno ad 
uno bocciati l'assessore socia
lista all 'urbanistica Mauro Ra-
parelli, il vice sindaco sociali
sta Franco Degli Esposti, il sin
daco del Pds Renzo Imbeni. 
Stessa fine, prima di tutti, ave
va fatto il segretario provincia
le della Cna Giancarlo Sangal
li 1 socialisti hanno chiesto alla 
maggioranza un chiar imento 
ed hanno scaricato sul Pds e 
sul sindaco la responsabilità 
del l 'accaduto Non parlano 
comunque di cnsi anche se le 
minoranze chiedono ad Imbe
ni d i prendere atto che la mag
gioranza 0 naufragala Imbell i 
sia «a caldo» che ieri ha mini
mizzato la portata dell ' inci
dente. «Si tratta - ha detto - d i 
un episodio che non va enfa
tizzato Chi volesse prendere a 

pretesto l' incidente per aprire 
una crisi non avrebbe il senso 
delle proporzioni. Questa ese
cutivo ha lavorato positiva
mente. Nei prossimi giorni pre
senteremo il bi lancio già ap
provato dalla giunta e m quella 
sarà la sede per verificare l'o
perato della maggioranza». 

Anche da parte del Pds la 
parola d'ordine e «stiamo cal
mi». Sergio Sabattini, coordi
natore del la segreteria, ha det
to che le esagerazioni «portano 
acqua al mul ino di chi vuole 
dare a Bologna un altro tipo di 
governo» | j Quercia ha anche 
respinto le accuse più o meno 
esplicite dei socialisti secondo 
i quali i franchi tiraton si na
sconderebbero in prevalenza 
nelle file pictiessirie- «Una di
scussione recriminatomi sulle 
responsabilità dell 'accaduto 
non e utile II Psi farebbe male 
a percorrere questa strada per-
cric-' inevitabilmente portereb-
\x' alla luce le profonde divi
sioni efie oggi contraddistin
guono e paralizzano questo 
partito anche nel Consiglio co
munale di Bologna» 

Ora è polemica 
sulla storia: 
«Lumbard asini» 
• • ROMA «Giovanni Spadoli
ni si ripassi la stona. Weimar 
non c'entra niente «Osp i ted i 
Gad Lerner a Milano, Italia, 
Umberto Bossi l'altra sera ave
va rimbrottato il presidente del 
Senato, reo di aver evocato a 
sproposito la repubblica di 
Weimar, cioè la breve e turbo
lenta parentesi democratica 
apertasi in Germania fra il crol
lo del l ' impero e l'ascesa di Hit
ler Bossi concludeva la sua 
polemica invitando Spadolini 
a rileggersi qualche libro. E 
Spadolini ha prontamente re
plicato' del reslo sulla Navicel
la, il volume che raccoglie le 
autobiografie dei parlamenta
ri, s'era definito «il pruno titola
re di Storia contemporanea 
nelle università italiane». 

«Regalerò io a Bossi un libro 
di stona...», ha minacciato Spa
dol ini lasciando Montecitorio 
al termine di un incontro con 
Napolitano Dopodiché ha 
spiegato che nel suo interven
to al congresso repubblicano 
.ivcv.i inteso dire che «la re
pubblica italiana, con le con
traddizioni attuali, rischia di fi
nire come Weimar, cioo in un 
vi luppo di elezioni anticipate 

Quindi - precisa Spadolini -
non c e nessun errore storico 
di nessun genere: c'è il richia
mo ad un'esperienza, quella d i 
Weimar, che da tutti viene rite
nuta esemplare come disgre
gazione della democrazia dal
l'interno». Non è la prima volta 
che lo «spettro di Weimar» s'af
faccia sulla scena politica ita
liana: se ne parlò infatti, e a 
lungo, negli anni '70. Weimar 
- dove Goethe passò quasi tut
ta la sua vita e Nietzsche gli ul
t imi anni della foll ia, dove nac
que il fiauhaus e dove si tenne 
l'Assemblea costituente nel 
pr imo dopoguerra - fu poi ar
chiviata. 

Consegnando ieri i «Premi 
speciali alla cultura». Amato 
ha spiegato che «la nazione 
italiana non ù stata creata dal
la politica, ma dalla cultura», 
lamentando poi il 'drammati
co distacco fra ceto polit ico e 
cultura nazionale». Colpa degli 
intellettuali o dei politici? Ama
to evita di rispondere ma pole
mizza con la l>cga: «E una gra
ve disfunzione che s'affermi 
una forza politica nel cui lin
guaggio non e possibile rin
tracciare neanche un filo di 

Umberto Bossi 

cultura». E Stagliene senatore 
della Lega, replica' «Amato 
mastica cultura come un mar
ron-glacé e senza riuscire a ca
pire cosa essa sia» 

Con la Lega, e di nuovo per 
molivi libreschi, se la prende 
anche il repubbl icano Galas
so Questa volta sul banco de
gli imputati è ['«ideologo» di 
Bossi, Miglio «Lo bocce re i - d i 
ce Galasso - per il modo in cui 
ha parlato di Montesquieu, 
dell' influsso del cl ima sulla 
razza» Del resto, conclude 
sprezzante Galasso, «Miglio 
non è un insigne studioso». 

renti e stimate»? È ancora Man
nheimer a rispondere: «Per 
avere sicuro successo non ba
sta la squadra, occorre anche 
un leader molto riconoscibile. 
Certo, per Milano andrebbero 
bene Segni e Dalla Chiesa ma 
anche Gianni Rivera potrebbe 
larcela. Insomma, è importan
te che siano volti nuovi, popo
lari e sicuramente fuori dai gio
chi dei partiti». La necessità 
della presenza di un leader 
viene inquadrala nel l 'ormai 
acquisita certezza del cambio 
de l sistema elettorale ivi com
presa l'elezione diretta del sin
daco: una squadra d i onesti 
sconosciuti non farebbe brec
cia. E alla Lega come reagisco
no al l 'annuncio di una proba
bile debacle? Con una battuta: 

Una manifestazione 
della Lega Nord e, qui sotto, 
Il cardinale Giovanni Saldarinl 

«Vedrete a Monza e Varese 
quanto perderemo...» 

Tornando al sondaggio, c'è 
da registrare un discreto e dif
fuso ott imismo sul futuro d i Mi
lano, nostante il degrado am
bientale, il c iclone Tangento
pol i , la crisi economica, l'au
mento della disoccupazione. 
Oltre l'80% degli intervistati ri
tiene, infatti, che la città nusci-
rà a «rilanciarsi come metropo
li all'altezza dell'Europa». A 
nutrire questa speranza sono 
soprattutto i giovani, ben il 90% 
nel segmento degli studenti. 
Quanto alla qualità della vita, 
se insomma a Milano si «vive 
bene», due milanesi su tre han
no risposto positivamente pre
cisando che «sono contenti d i 
abitarvi». 

za nessuno, ma,,, non può ri
manere indifferente verso con
cezioni della persona umana, 
della famiglia, del lavoro, del
l 'economia, della società, del
la scuola, dell'assistenza che 
contrastino chiaramente con 
la verità evangelica». La Chiesa 
chiede a tutti i cattolici in pol i
tica d i «lasciarsi i l luminare dal
la dottrina sociale della Chiesa 
il cui pr incipio della soliderietà 
supera il localismo e gli inte
ressi corporativi». Insomma 
una forza polit ica si misura dal 
programma e «fin'ora non pare 
che la Lega si esprima nel sen
so del bene comune». Mons. 
Nicora nota che «1' onesta è 
condizione necessaria» per fa
re polit ica, ma non sufficiente. 
Richiama tutti al l ' impegno per 
risolvere i «nodi della cittadi
nanza moderna» e ricorda ai 
Lombardi «che fin quando pre-

fenranno far soldi nel privato e 
lasceranno ad altri la presenza 
nei pubbl ic i servizi, sarà inutile 
lamentarsi e votare per le le
ghe». Il sospetto d i mons. Fore
sti è che molt i giovani si avvici
nino alla Lega alla cieca e ne 
ignorino il programma. 

La presa di posizione dei ve
scovi non va giù al l 'on. Irene 
Pivelli, responsabile della Con
sulla cattolica della Lega, già 
nota per aver attaccato addirit
tura il magistero del cardinal 
Martini. «Scendete dai pulpiti» 
dice Pivetti e spiegateci piutto
sto «perché fin'ora è stata 
sponsorizzata la De». Noi, ag
giunge, «non ci permettiamo di 
commentere il nuovo catechi
smo sulla base delle sintesi 
giornalistiche, i vescovi ci dica
no in quali punti il nostro pro
gramma contrasta con le verità 
evangeliche» 

Elezioni comunali 
A Scafa (Pescara) spunta 
una lista di sole donne 
«Pronte a governare da sole» 
WM SCAFA (Pescara). Nessun 
partito, tutte liste civiche: i cit
tadini e le cittadine del comu
ne di Scafa, in provincia di Pe
scara, potranno scegliere, il 13 
dicembre prossimo, tra sei liste 
per circa tremila abitanti. Un 
tentativo della «società civile» 
d i rispondere ai fallimentari 
tentativi dei partiti d i costruire 
un governo cit ladino.i l Comu
ne di Scafa fu commissariato 
dopo il fal l imento della giunta 
Dc-Psiche lo guidava. 

Una delle sei liste ò promos
sa dall 'ex maggioranza, ma al
cuni component i della De e 
del Psi hanno dato vita a un'al
tra lista, mentre il Pds parteci
pa, insieme a Rifondazione co
munista e al Pri, all'aggrega
zione «Insieme per Scafa» e la 
Lega presenta tutti candidati 
«estemi» alla cittadina. Ancora, 
una lista è slata presentata an
che dalla locale associazione 
culturale. 

A Scafa si presenta anche 
una lista composta unicamen
te da donne. Si chiama «Nella 
partecipazione la democrazia» 
ed è composta da donne che 
non hanno alcuna collocazio

ne partitica. L'iniziativa - spie
ga la capolista, Nella Martino, 
insegnante - «non ha un signi
ficato femminista classico, ma 
nasce da un momento d i ag
gregazione di questa nuova 
forza, quella delle donne, di 
fronte a questa crisi di identità, 
di valori di riferimento in seno 
alla polit ica e alla cultura». Si 
tratta - aggiunge - d i una «lista 
trasversale che ha come obiet
tivo la sperimentazione di una 
nuova formula polit ica per la 
gestione della vita puoblica». 
La capolista tiene a sottolinea
re, inoltre, che le candidate 
non provengono dalle segrete
rie di partito, ma da «ambienti 
professionali - pr imo fra tutti il 
circolo didatt ico d i Scala, al 
quale sono iscritte sei delle 
donne che figurano nella lista 
- nonché da personali rapporti 
di conoscenza e d i amicizia» 

La dottoressa Martino, però, 
insiste nell'affermare che que
sta di donne è una lista a tutti 
gli effetti. Infatti, l'aggregazio
ne «Nella partecipazione la de
mocrazia» non avrà «alcun ti
more, nel caso di un buon nu
mero di consensi, ad andare a 
amministrare Anche da sole» 

Giorgio La Malfa 

La Malfa ribatte: 
Suni Agnelli esclusa? 
L'ha deciso lei 
M ROMA. Se Suni Agnelli lascia il Pri. la decisione «è solo 
sua». E il trentottcsimo congresso dell'Edera non è stalo al
latto «bulgaro», come afferma l'ex senatrice esclusa dal Con
siglio nazionale del partito, anzi: è stato «molto vivo». 

Dopo aver letto la raffica di interviste con cui la signora 
Agnelli ieri lo attaccava da vari giornali italiani, Giorgio La 
Malfa ha fatto un salto a Montecitorio. Fra le altre cose, ha ri
sposto alle accuse. La Agnelli non è stata cacciata dall 'orga
nismo dirigente del Pri, ha detto in sostanza il segretario, ma 
si è autoesclusa. «Non è venuta al congresso - ha spiegato 
La Malfa - , e non ha neanche indicato che aveva degli impe
diment i . Siccome questo faceva seguilo a sue dichiarazioni 
e interviste in cui sosteneva di non voler più fare polit ica cor. 
me. ho tratto la conclusione che si fosse determinato un al
lontanamento, che a me personalmente rincresceva e rin
cresce. Ma è stata una sua decisione». 

I*a Malfa ha quindi contestato l'altra affermazione di Suni 
Agnell i , secondo la quale egli ha voluto a Carrara un con
gresso bulgaro, mettendo ai margini ogni possibile opposi
zione. «Chiunque ci sia stato - ha protestato il segretano -
ha visto che invece s'è trattato di un congresso molto vivo. I 
congressi repubblicani non sono mai organizzati». 

«Il fatto è - ha concluso La Malfa - che ormai nel paese si 
vedono essenzialmente due schieramenti: quell i che [>ensa-
n o d i tenere in qualche modo in piedi il sistema che esiste, e 
quelli che pensano a una soluzione innovativa. E la maggior 
parte dei delegati a Marina di Carrara eia nettamente a favo
re del coraggio, e della seconda soluzione». 

Il «dispiacere» di Susanna Agnell i , raccontato len ai gior
nali, aveva soprattutto tre ragioni La pr ima, ovviamente, è 
l'esclusione dal Consiglio nazionale del Pri. la seconda sta 
nel latto che La Malfa non l'abbia nemmeno avvisala del 
mancato reinsenmento nell 'organismo ( la signora era a Ge
rusalemme) ; la terza deriva dalla convinzione che il segreta
rio voglia un partito nel quale non esiste il diritto al dissenso. 
Anche Spadolini, secondo il racconto della signora, si è «in
dignato» per l'esclusione di Suni Agnelli 

Adelaide Guicomini e Rumano Bo 
mlacci, unitamente alle figlie Kosvv 
ha, Sonia e Dorlana, rin^ra/iana 
quanti hanno preso parli1 al km) lui-
Io a seguilo della scomparvi del ca
ro 

MARIO GIACOMINI 
l'sottoscrivono.. favore deH7/nj/() 
MiUtiu. 18 novembre 1992 

Nel 5" anniversario (.Idi.] scomparsa 
di 

MARIO LUCCHCTTA 
l.i moglie Ujredana. i 1IP,II <• le nuore 
lo ricordano con tanio affetto Sotto
scrive ]>er t'Untiti 
Pero. 18 novembre 1992 

Nel 2" anniversario della scomparsa 
di-Icaro 

CAMIUOMARELU 
la moghe Liliana e la figlia Pamela lo 
ricordano con infinito amore 
Milani», IH novembre IW2 

Le compagne e i compagni della 
Camera del lavoro di Milano sono 
vicini a Stefano e alla Mia famiglia 
nel dolore per la scomparvi del pa
dre 

AURELIO RIGHI RIVA 
Milano. I8novembre 1992 

Le compagne e i compagni del 
gruppo regionale del Pds sono allel
ui osa me ri le vicini a Marilena e Ste
fano Righi Riva in questo triste mo
mento per la scomparsa di 

AUREUO RIGHI RIVA 
Milano, IH novembre 1992 

1 compagni e le compagne dell'uni
tà di base del Pds Venturini annuii 
ciano la morie del compagno 

ORESTE B0TT1GEU] 
Esprimono ai familiari le più vntite 
condoglianze Lo mordano ad ami
ci e compagni, il suo grande im|jc-
gno politico, sindacale e il MIO ini 
ix-gno |K-r t'Unito In suo ricordo la 
famiglia Plescau soiioscnve lire 
100 (XX) per/V/m-V) 
Milano, IH novembre 1992 

Nel I" anniversario della scomparsa 
del cavaliere di Vittono Veneto 

AUREUO FABBRI 
i suoi cari lo ricordano a tutti coloro 
che lo amarono e stimarono 
Rimini, 18 novembre 1992 

A 18 mesi dalla scomparsa del com
pagno 

PIETRO RIGOLU 
la moglie e i parenti lo ricordano 
con immenso dolore e in sua me
moria sottoscrivono per l'Unitù 
Chiavari, 18 novembre 1992 

Marcella Pompili Pagliari e Carlo 
Donolo abbracciano Adnana nel 
suo grande dolore e ricordano l'a
mico 

ALDOBONDIOU 
sindacalista di nobile scuola e uo
mo di grandi passioni e virtù civili e 
private 
Roma. 18 novembre 1992 

ÌJL' compagne e i compagni di De
mocrazia e diritto e del Centro per la 
riforma dello Stato ricordano con af
fetto 

UGO NATOLI 
che lu Ira i fondatori della rivista 
Roma, 18 novembre 1992 

Un abbraccio loric forte da Morena 
e Romeo a Stefano che piange la 
morie del suo caro papa 

FRANCESCO 
Roma, 18 novembre 1992 

Nel 7" anniversario della scomparsa 
del compagno 

GUIDO ASSIREULi 
la moglie nel ricordarlo a tutti coloro 
*. he lo conobbero e stimarono sotto-
senve 50 (XX) lire oer l'Unità Guido 
era un assiduo diffusore dell'Unita 
Lmpoli(Fi) 18 novembre 1992 

I compagni Castelli Vincenzo, Man
no e tutta la sezione di l'orla Mag
giori* sono VK'im ad Enrico Pasquini 
per la perdita del suo caro padre 

AMERIGO 

(AVVISI ECONOMICI} 

*% Offerte di lavoro 
«•fc e di impiego 

Gruppo commerciale assume perso
nale per nuovi contri operativi 
2 000.000 mensili, camera Tel 
0444/360348 

1 rt Case/vendita in 
1 w località turistiche 

Montecarlo trilocali vista mare in 

costruzione Vendesi in immobile lus
suoso con piscina Immocontact 
0033/93255122 Si parla italiano. 
Giorni lesini su appuntamento. 

1 A Investimenti 

Are i800 Cannes Saint Tropez inve
stite senza nschio di svalutazione. 
Appartamenti nuovi in montagna o 
bordo mare, lotmula sconto 30% 
Club Mediterranee Parigi 0033/1 -
46415000-Tonno 011/6801841 

http://citladino.il

